
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI 
SAN GAETANO 

 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 

C on s u l t a b i l e  a n c h e  a l l ’ i n d i r i z z o  we b  w w w . p a r r oc c h i a s a n g a e t a n o . i t  

 

Domenica 17 aprile 2011 
 

Dal Vangelo di Matteo 26,14-27,66 
La Settimana, che inizia con la Domenica delle Palme, viene giustamente chiamata 
Santa, perché in essa non solo si ricordano, ma si celebrano i grandi Misteri della nostra 

Redenzione: da quella Settimana l'umanità intera ha ricominciato - e può oggi 

ricominciare - a vivere secondo la vera ragione del suo essere ed esistere, ossia come 

figli di Dio, quindi eredi del Paradiso. È davvero incredibile ciò che Gesù ha vissuto 

per ciascuno di noi. Non ci poteva essere un amore più grande. Dio si è preso sulle 

sue spalle le nostre colpe: un atto d'Amore divino su cui dovremmo meditare per 

giungere a ringraziare infinitamente, in ogni istante della nostra esistenza. Con la Sua 
Passione e Resurrezione Gesù, Figlio di Dio, ci ha resi nuovamente creature capaci di 

Paradiso... se accogliamo e viviamo la Sua Vita in noi.  

Ricordiamo i grandi Eventi di Salvezza che questa Settimana Santa ci fa rivivere.  

Si inizia con questa DOMENICA DELLE PALME, che introduce la settimana con 
una cerimonia festosa: quella dell'ingresso solenne di Gesù: un 'trionfo', ma subito 

seguito dal racconto della Passione. Gesù, nel suo cuore, sa che cosa lo attende, al di là 

delle apparenze di accoglienza che il popolo gli dimostra. La Chiesa dona ai fedeli un 
ramoscello di ulivo, segno della Pace che il sacrificio stesso del Cristo ci ha 

guadagnato, per portarla ogni giorno nelle nostre case.  

Il Giovedì Santo ha due grandi celebrazioni. Al mattino tutti i sacerdoti si uniscono al 
Vescovo in Cattedrale, come a testimoniare la profonda comunione che deve esistere tra 

di loro, e, durante la S. Messa del S. Crisma, vengono benedetti e consacrati gli oli, 

che serviranno per i sacramenti dal Battesimo alla Cresima, all'Ordine. È sempre 

suggestivo lo spettacolo dell'unità del presbiterio con il vescovo: è un affermare di 
'essere una cosa sola, chiamati a portare la salvezza nel nome di Gesù a tutti i fratelli. 

La sera del Giovedì Santo si celebra la memoria dell'Ultima Cena e viene così 

ricordato il grande Sacramento in cui Gesù si fa 'Pane di vita nella Messa e Presenza 
continua nel tabernacolo: Gesù sempre realmente in noi, vicino e tra noi. Quale 

immenso dono avere sempre Dio con noi, solo che lo vogliamo! Al termine della 

Messa, solennemente, il SS.mo Sacramento viene deposto in un tabernacolo, come 
veglia prima della Passione, che in ogni parte del mondo diviene notte di adorazione. 

L'altare viene spogliato delle tovaglie, come a manifestare il 'silenzio di Gesù', che vive 

la Sua Passione. Le campane tacciono, come segno di partecipazione al Suo dolore ed 

invito alla riflessione. Il VENERDÌ SANTO è il giorno del silenzio e della memoria. 
In tutte le Parrocchie o Chiese, nel pomeriggio, normalmente alle 15, in ricordo della 

morte in croce di Gesù, l'assemblea si riunisce per l'ascolto del Vangelo della Passione 

VENERDÌ 

22 APRILE 
VENERDÌ SANTO 

Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito 

IS 52,13-53,12; 
SAL 30; 

EB 4,14-16; 5,7-9; GV 

18,1-19,42 

DIGIUNO E ASTINENZA (Non ci sono SS. Messe) 

Ore 8.15 Ufficio e Lodi in Chiesa 

Ore 15.00 Azione Liturgica 

Ore 20.30 Azione Liturgica con Processione con la 

Croce lungo le vie della Parrocchia (itinerario 

indicato nel giornalino – preparare i davanzali) 
Colletta per la Giornata per le opere della Terra Santa 

SABATO 

23 APRILE 
SABATO SANTO 
VEGLIA PASQUALE 

RM 6,3-11; SAL 117; 

MT 28,1-10 

Ore 8.15 Ufficio e Lodi in Chiesa 

Ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale: Defunti fam. 

Zuk, Sartori, Pellizzari; Primo, Virginia Bergamin 

DOMENICA 

24APRILE 
SANTA PASQUA  DI 

REURREZIONE 
Questo è il giorno che 

ha fatto il Signore: 

rallegriamoci ed 
esultiamo 

At 10,34a.37-43; Sal 117; 
Col 3,1-4; Gv 20,1-9 

 

Ore 9.00 S. Messa Quaggiotto Tarcisio e Angelina; 

Santin Ida; Stefani Silvio e Gino; Gatto Ernesto (X 

ann.); per i 70enni (secondo intenzioni di ciascuno) 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità: Carraro Elio 
 

CRISTO È VERAMENTE RISORTO! ALLELUJA! 

BUONA PASQUA! 

IN PREPARAZIONE ALLA BEATIFICAZIONE DI GIOVANNI PAOLO II 

“Cari giovani, non ci sia posto nella vostra esistenza per l’egoismo, né per la 

pigrizia. È urgente che voi siate le “sentinelle del mattino”. L’umanità ha un 

bisogno imperioso della testimonianza di giovani liberi e coraggiosi, che osino 

andare controcorrente e proclamare con forza ed entusiasmo la propria fede in Dio, 
Signore e Salvatore” (08/03/2003). 

 Il Papa Benedetto XVI sarà nel Triveneto il 7 e domenica 8 maggio. 

 Sono aperte le prenotazioni per il Pellegrinaggio a Firenze – Pistoia – 

Treppio  dal 27 al 30 maggio. Per info e prenotazioni: Bar della Casa del 

Giovane martedì 14.30-16.30; Canonica: Mafalda 0423/600165. 

 Domenica 17 Aprile ore 15 celebrazione eucaristica con il sacramento 

dell’unzione degli infermi: chi è interessato lo segnali agli incaricati 

Caritas o al parroco. 

 Domenica 1 maggio ore 15.30 pellegrinaggio unitario alla Madonna delle 

Cendrole con celebrazione eucaristica. 

 Destina il 5 x mille dell’Irpef all’oratorio della parrocchia mentendo la tua 

firma nel riquadro e il codice 92015420265 (vedi foglio porte della chiesa). 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


e Morte. Un annuncio che è seguito da preghiere che abbracciano il mondo intero. 
Segue l'introduzione della Croce, che viene scoperta lentamente, mostrando Gesù 

Crocifisso, che, deposto vicino all'altare, riceve con un bacio l'adorazione dei suoi 

fedeli. Infine viene distribuita la S. Comunione, come fosse la deposizione dalla croce 

di Gesù in noi. E di nuovo cala il silenzio, che si prolungherà fino alla notte della 
Resurrezione. Giorni davvero carichi di Mistero e di Amore, che non possono e non 

devono lasciarci indifferenti, se davvero siamo Suoi discepoli. É grande il prezzo 

pagato da Dio per la nostra salvezza e non si può far finta di nulla! In tante parti poi si 
celebra la solenne Via Crucis nei paesi, che è un testimoniare e partecipare al Calvario 

di Gesù. Un rito che in tanti suscita commozione, ma soprattutto deve portare alla 

conversione.  
Il SABATO SANTO regna un grande Silenzio, rispettoso certamente perché 

partecipa del silenzio di Gesù morto nel sepolcro, ma insieme anche.... grande Attesa 

della Pasqua di Resurrezione. Verso la Mezzanotte ha inizio la solenne Veglia pasquale. 

Una veglia che è vivere la memoria della nostra storia, dopo la creazione, attraverso la 
lettura di brani significativi del Vecchio Testamento, fino al momento 

dell'ANNUNCIO della RESURREZIONE, in cui si sciolgono le campane, per 

annunciare a tutta la Comunità che Gesù è risorto e, quindi, inizia la Festa. Durante la 
S. Messa, dopo l'omelia del celebrante, avviene la benedizione dell'acqua, che servirà 

per i battesimi, frutto della resurrezione. E nel canto del Gloria le campane tornano a 

suonare come a confermare l'annuncio della grande Gioia: Gesù è davvero Risorto. 

'Grande notte' la definisce S. Agostino, perché è la nuova creazione a cui apparteniamo. 
Una notte da vivere davvero con gioia e con fede. Per quella notte della Resurrezione di 

Gesù, noi, con il battesimo, siamo rinati e, per noi, si è aperta la possibilità di tornare in 

Cielo! Una notte carica di fede, di gioia, di pace!  
Ora tocca a noi 'entrare' con la fede e il cuore, nel Cuore aperto di Gesù che ci attende. 

Questa Settimana Santa, se partecipata con fede e intensità, può essere una svolta nella 

nostra vita, che a volte è priva di quel senso di Bellezza che solo il Risorto sa donare. 
Che questa settimana sia davvero l'occasione per dare ordine alla vita dello spirito e 

così poter partecipare alla gioia del Risorto.  

Auguri e... BUONA SETTIMANA SANTA DI PASSIONE E DI AMORE!  
 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 
 

DOMENICA 

17 APRILE 
 

DELLE PALME 
Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai 

abbandonato? 
Is 50, 4-7; Sal 21;  

Fil 2,6-11;  

Mt 26,14 - 27,66 

XXVI GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

Ore 9.00 S. Messa Cervi Giovanni, Teresina, Martinazzo 

Antonia, Vanin Luigi, Regina, Maria; Santin Ida, Def.ti 
Fam.Garbuio Bruno e Secondo int. offerente; Pizzolato 

Carolina, Ferruccio, Soave, Giacomo; Cinel Albino; Marcolin 

Antonio; Tizian Teresa e Faccin Cesare 

Ore 10.15 Benedizione Ulivi in CdG e Processione 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità CON LETTURA DELLA 

PASSIONE: Camozzato Quinto e Gatto Angela e Isetta 

Ore 14.30: Ritrovo in Chiesa 

Ore 15.00: Celebrazione Euc. con unzione infermi 

Ore 17.00: in CP “CONCERTO DI SALMI” con i cori 

“MAGNIFICAT” e “GIOVANISSIME DELLA NATIVITÀ” 

LUNEDÌ 

18 APRILE 

LUNEDÌ SANTO 
Il Signore è mia 

luce e mia salvezza 
IS 42,1-7; SAL 26;  

GV 12,1-11 

Ore 8.15 Lodi in Chiesa – Seguono confessioni sino 

alle 10.30 

Ore 19.00 S. Messa Suor Letanzia, Oliviana, Candida 

Bergamin 

Ore 20.45: incontro Collaboratori dei Centri di 

Ascolto (Aula Arcobaleno) 

MARTEDÌ 

19 APRILE 
MARTEDÌ SANTO 

La mia bocca, 

Signore, racconterà 
la tua salvezza 

IS 49,1-6; SAL 70; GV 

13,21-33.36-38 

Ore 8.15 Lodi in Chiesa Seguono Confessioni sino alle 

10.30 

Ore 19.00 S. Messa: Tessaro Attilio 

Ore 19.45–22.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

MERCOLEDÌ 

20 APRILE 
MERCOLEDÌ SANTO 

O Dio, nella tua 

grande bontà, 
rispondimi 

IS 50,4-9A; SAL 68; 
MT 26,14-25 

Ore 8.15 Lodi in Chiesa Seguono confessioni sino alle 

10.30  

Ore 19.00 S. Messa: Merlo Giulio 

Ore 20.30: Celebrazione Penitenziale a Montebelluna 

GIOVEDÌ 

21 APRILE 
GIOVEDÌ SANTO 

 
Il tuo calice, 

Signore, è dono di 
salvezza 

 
ES 12,1-8.11-14; SAL 

115; 1COR 11,23-26; 
GV 13,1-15 

 

Ore 8.15 Lodi in Chiesa 

Ore 9.30 a Treviso in Cattedrale: Santa Messa del 

Crisma 

Ore 15.30 S. Messa: per quanti sono impossibilitati a 

partecipare alla sera; Benefattori Parrocchia vivi e 

defunti; De Marchi Guerrino; Savietto Macedonio 

Ore 18.30 S. Messa “IN COENA DOMINI” con 

Lavanda dei piedi e riposizione del SS. Sacramento: 

Merlo Pietro 

La CHIESA rimarrà aperta per tutta la notte con la 

POSSIBILITÀ dell’ ADORAZIONE (segnarsi nel 

foglio attaccato alle porte della chiesa  
 
 

 
 


